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F A L C O N I G A E T A N O . Se non erro, il 
collega Romussi av rebbe chiesto l 'avoca-
zione degli asili d ' in fanz ia al Ministero del-
l ' is truzione pubbl ica . 

ROMUSSI . Per quel che r igua rda la 
p a r t e pedagogica, lasciando la p a r t e ammi-
n is t ra t iva al Ministero del l ' in terno. 

P R E S I D E N T E . Non è possibile andare 
a v a n t i così, non è più una discussione, è un 
dialogo ! 

F A L C O N I G A E T A N O . Or dunque io 
penso, che il ministro del l ' i s t ruzione pub-
blica, per ciò che si riferisce alla pa r t e pe-
dagogica e d ida t t ica , abbia già dalla legge 
e dai regolament i p iena au to r i t à di inter-
venire e di invigilare sugli asili d ' in fanz ia . 

Quanto poi alla pa r t e ammin i s t r a t iva , 
gli asili d ' infanzia , r iconosciuti legalmente 
come opere pie, sono alla d ipendenza del 
Ministero del l ' interno, ed io non credo sa-
rebbe utile e provvido di cambiare la na-
tu ra di quest i enti; poiché se gli asili d'in-
fanzia non costi tuissero u n a delle diverse 
fo rme della pubblica beneficienza, ver rebbe 
a mancare adess i , in gran par te , l ' a l imento 
per vivere. 

È dalla u m a n i t à e generos i tà di coloro 
che s p o n t a n e a m e n t e concorrono, con sotto-
scrizioni ed offerte, a mantenere gli asili, 
ch'essi t raggono la loro sussistenza. I l giorno 
in cui venissero avocat i alla d ipendenza del 
Ministero dell ' is truzione pubblica, ho mo-
t ivo di temere che si inar idirebbero a loro 
danno le font i della beneficenza. 

Perciò, men t re mi unisco all 'onorevole 
Romussi nel r accomandare al ministro del-
l ' i s t ruzione pubbl ica di valersi della sua au-
tor i t à e dei suoi poter i per invigilare sulla 
p a r t e pedagogica e d ida t t i ca , nel t empo 
stesso, lo prego di non pensare a t rasfor-
mare la na tu r a che queste is t i tuzioni hanno, 
di opere pie, perchè, facendolo, appor t e rebbe 
i ndubb iamen te un danno gravissimo e ver-
rebbero a manca re i mezzi necessari alla 
loro sussistenza, 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole Di San t 'Onof r io . 

D I S A N T ' O N O F R I O . Per la legge del 
Mezzogiorno si è s tabi l i ta u n a somma che 
deve servire ad a iu t a re gli asili d ' infanzia , 
che sarebbe u n ' o t t i m a cosa di f fondere p iù 
che sia possibile nel Mezzogiorno; ma fino 
ad ora nulla si è f a t t o in ques to senso. 
Quindi vorrei sapere dal l 'onorevole mini-
s tro se f r a b reve gli asili d ' infanzia del 
Mezzogiorno po t r anno appro f i t t a r e dei van-
t agg i loro ass icurat i dalla legge sul Mezzo-
giorno. 

P R E S I D E N T E . Ha faco l t à di pa r la re 
l 'onorevole Credaro. 

C R E D A R O . Qui c 'è un equivoco, onore-
vole Falconi . L 'onorévole Romussi , d 'ac-
cordo con me, d o m a n d a che so l t an to il mi-
nis t ro della i s t ruz ione pubbl ica possa eser-
ci tare sui giardini d ' in fanz ia vigilanza di-
dat t ica , non d o m a n d a che 1' amminis t ra -
zione sia avoca ta a.1 suo dicastero, quando 
l 'asilo sia pa r t e di un ' ope ra pia. 

L 'onorevole Falconi deve sapere, che già 
avvenne che un i spe t tore scolast ico non 
fu ammesso a vis i tare asili di fondazione 
p r iva ta , e benché il r ego lamento 19 apri-
le 1906 riconosca il dir i t to e il dovere del-
l ' i spe t tore di vis i tare gli asili e giardini d ' in-
fanzia post i nella sua circoscrizione, pure 
non v 'è sanzione contro chi si opponesse 
alla visi ta , nè il Ministero dell ' is truzione 
ha discipl inata la mate r ia degli asili pri-
vat i , i cui s t a t u t i sono a p p r o v a t i solo dal 
ministro del l ' in terno. 

C H I M I E N T I . Questa è la questione. 
C R E D A R O . Ciò si verifica presso nes-

suna nazione civile e dà luogo a gravissimi 
inconvenient i . Es is tono giardini d ' infan-
zia, d ipendent i dal Ministero del l ' in terno, 
nei quali si commet tono veri reat i pe-
dagogici, perchè gli alunni sono sot topost i 
ad una fa t i ca intel le t tuale , superiore alla 
potenz ia l i tà loro. Tu t t i sappiamo, e la fi-
siologia ce lo insegna, che fino a dieci anni 
il cervello si sv i luppa r ap idamen te e che un 
organo in via di rap ido svi luppo non può 
essere so t topos to a sforzo senzagrave danno . . 
I n molt i giardini d ' in fanz ia in I t a l i a si com-
pr ime lo sv i luppo del cervello dei bambin i 
con grave d a n n o della razza i ta l iana e con 
t u r b a m e n t o della giocondi tà infant i le . 

F A L C O N I G A E T A N O . D o m a n d o di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Ma non può par lare due 
vol te sullo stesso argomento . 

H a facol tà di par larei 'onorevoleScel l ingo. 
F A L C O N I GAETANO. Per la pa r t e pe-

dagogica; lo aveva già de t to ! 
S C E L L I N G O . Nelle scuole si diffonde 

spessissimo una m a l a t t i a gravissima, che è 
conosciuta so t to il nome di t racoma, e vol-
ga rmen te di congiunt iv i te granulosa . 

Ora sa rebbe molto oppo r tuno ed utile 
che i p rovved i to r i agli s tud i ed i p re fe t t i 
invi tassero i medici sani tar i provinciali delle 
varie regioni ad ispezionare queste scuole, 
per impedi re la diffusione di ques ta terri-
bile mala t t ia ; e ciò sarebbe molto facile 
r i ch iamando le au to r i t à al l 'osservanza della 
legge che già esiste. 


